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OGGETTO:	 RELAZIONE	 TECNICA	 RELATIVA	 A	 COMPOSIZIONE	 NUTRIZIONALE	 DEL	
GRANTURCO	 COME	 MATERIA	 PRIMA	 PER	 MANGIMI	 E	 SUI	 SUOI	 BENEFICI	 PER	 LA	
SALUTE	DI	CANI	E	GATTI.		

	
	

INTRODUZIONE	
Il	mais	è	una	delle	più	grandi	colture	di	cereali	in	tutto	il	mondo	e	svolge	un	ruolo	importante	
nell’economia	di	cinque	continenti.	Dalle	origini	dell’industria	del	pet	food,	il	granturco	è	stato	
ampiamente	utilizzato	per	 la	realizzazione	di	alimenti	per	animali	domestici,	ciò	nonostante	
negli	 ultimi	 decenni	 alcuni	 claims	 di	marketing	 hanno	 contribuito	 a	 costruire	 un'immagine	
negativa	di	questo	cereale.		
Generalmente,	con	il	 fiorire	di	claim	Gran	free	e	 low	grain	i	consumatori	sono	stati	 indotti	a	
considerare	alcune	preoccupazioni	sui	cereali	che	sembrano	incentrarsi	su	3	punti:		
(1)	sono	spesso	considerati	"riempitivi"	sulla	base	della	percezione	che	abbiano	scarso	valore	
nutrizionale;		
(2)	viene	messa	in	discussione	la	loro	sicurezza,	a	causa	del	pericolo	micotossine;	
(3)	si	pensa	che	possano	essere	causa	di	allergie	o	intolleranze	alimentari;	
Quindi,	 l'obiettivo	di	questa	 relazione	è	quello	di	 evidenziare	 la	 salubrità	del	granturco	e	 la	
sua	idoneità	come	materia	prima	per	il	pet	food	di	qualità,	sulla	base	della	relativa	letteratura	
scientifica,	al	fine	di	dimostrare	che	la	percezione	negativa	da	parte	di	alcuni	consumatori	non	
è	di	fatto	giustificata.		

PROFILI	NUTRIZIONALI	GENERALI	
I	cereali	integrali	non	sono	solo	una	ricca	fonte	di	carboidrati,	che	è	il	contributo	primario,	ma	
contengono	anche	acidi	grassi	essenziali,	proteine	e	aminoacidi	essenziali,	 fibre	alimentari	e	
vitamine.		
Il	mais	intero,	ad	esempio,	contiene	75%	di	amido	e	altri	carboidrati	digeribili,	dal	6%	al	10%	
di	proteine,	dal	4%	al	5%	di	grassi	e	il	7%	di	fibra	alimentare	totale.		
	
In	media,	100	g	di	mais	apportano	circa	365	Kilo	Calorie	e:	
10,37	g	di	acqua;	
9,42	g	di	proteine;	
4,74	 g	 di	 lipidi,	 fra	 cui	 0,667	 g	 di	 acidi	 grassi	 saturi,	 1,251	 g	 di	 acidi	 grassi	monoinsaturi	 e	
2,163	g	di	acidi	grassi	polinsaturi;	
74,26	g	di	carboidrati,	fra	cui	0,64	g	di	zuccheri	e	7,3	g	di	fibre;	
214	UI	di	vitamina	A;	
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3,627	mg	di	niacina;	
0,622	mg	di	vitamina	B6;	
0,49	mg	di	vitamina	E;	
0,385	mg	di	tiamina;	
0,201	mg	di	riboflavina;	
19	µg	di	folati;	
0,3	µg	di	vitamina	K;	
287	mg	di	potassio:	
210	mg	di	fosforo:	
127	mg	di	magnesio;	
35	mg	di	sodio;	
7	mg	di	calcio;	
2,71	mg	di	ferro;	
2,21	mg	di	zinco.	
	
A	seconda	della	varietà	considerata,	il	mais	può	essere	anche	una	fonte	di	quantità	variabili	di	
molecole	come	antocianine,	beta-carotene,	acido	caffeico,	acido	cumarico,	luteina/zeaxantina,	
acido	 siringico,	 acido	 vanillico	 e	 acido	 protocatecuico.	 I	 carotenoidi	 nel	 mais	 possono	
migliorare	 il	 supporto	 immunitario	 negli	 animali	 da	 compagnia.	 La	 luteina	 e	 la	 zeaxantina	
sono	xantofille	correlate	alla	protezione	degli	occhi	contro	la	degenerazione	maculare	senile	
grazie	alla	loro	capacità	antiossidante.	
	
Generalmente	 il	 granturco,	 oltre	 ad	 essere	 	 una	 buona	 fonte	 di	 carboidrati,	 apporta	 anche	
numerosi	 antiossidanti,	 come	 vitamina	 A	 e	 carotenoidi,	 vitamina	 C	 e	 vitamina	 E	 e	 di	
micronutrienti	alleati	del	buon	funzionamento	dell’organismo	(in	particolare	di	vitamine	del	
gruppo	B),	 dello	 sviluppo	del	 sistema	nervoso	durante	 la	 gestazione	 (i	 folati),	 dell’apparato	
cardiocircolatorio	 (il	 potassio,	 le	 fibre	 e	 gli	 acidi	 grassi	 insaturi),	 di	 ossa	 e	 denti	 (fosforo,	
calcio,	 magnesio	 e	 vitamina	 K)	 e	 della	 coagulazione	 (vitamina	 K).	 Il	 mais,	 inoltre,	 apporta	
ferro,	importante	per	la	produzione	dei	globuli	rossi.	
	
La	 raffinazione	 o	 la	 lavorazione	 dei	 cereali	 può	 generare	 diversi	 coprodotti	 che	 possono	
concentrarsi	 su	 determinati	 nutrienti,	 come	 proteine,	 fibre,	 amido	 o	 oli,	 utilizzati	 nella	
produzione	di	alimenti	per	animali	domestici.	
	
L’assunzione	 di	 ingredienti	 amidacei	 come	 il	mais	 aggiunge	 energia	 al	 dieta,	 oltre	 a	 fornire	
alcune	 fibre,	 proteine	 e	 acidi	 grassi.	 Cani	 e	 gatti	 possono	ottenere	 il	 glucosio	dagli	 zuccheri	
della	dieta	o	sintetizzarlo	da	altri	substrati	attraverso	un	processo	chiamata	gluconeogenesi.		
Quando	 l'amido	 di	mais	 viene	 digerito	 dall'alfa-amilasi	 pancreatica	 nel	 duodeno,	 i	 prodotti	
finali	sono	maltotriosio,	alphalimitdestrine	e	maltosio.	Questi	sono	ulteriormente	digeriti	da	
maltasi-glucoamilasi,	 sucrasi	 e	 isomaltasi	 in	 glucosio	 e	 tramite	 questo	 processo	
l’alimentazione	che	contenga	mais	può	contribuire	a	promuovere	la	salute	del	colon.		

	
ERRATA	PERCEZIONE	DEL	GRANTURCO	COME	FILLER	
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Sebbene	non	esista	una	definizione	legale	di	"filler",	stante	che	il	termine	è	solitamente	usato	
per	fare	riferimento	a	ingredienti	per	mangimi	con	valore	nutrizionale	scarso	o	nullo,	visto	
quanto	sopra,	il	granturco	non	dovrebbe	a	nessun	titolo	essere	considerato	un	filler,	ovvero	
un	riempitivo,	in	virtù	del	suo	elevato	valore	nutrizionale.	
Un'altra	 preoccupazione	 comunemente	 espressa	 sui	 cereali	 è	 che	 i	 carboidrati	 non	 siano	
nutrienti	essenziali	per	gli	animali	domestici.		
Si	 tratta	 di	 una	 credenza	 erronea,	 perché	 cani	 e	 gatti,	 come	 tutti	 i	 mammiferi,	 hanno	 un	
fabbisogno	metabolico	di	carboidrati	sotto	forma	di	glucosio,	richiesto	dal	cervello,	dai	tessuti	
nervosi,	dai	globuli	rossi,	dai	reni	e	dalle	ghiandole	mammarie	durante	l'allattamento.	
Generalmente	 i	 consumatori	 convinti	 che	 i	 carboidrati	non	siano	nutrienti	 essenziali	per	gli	
animali	 domestico	 cercano	 alimenti	 grain	 free	 o	 low	 grain,	 supponendo	 che	 tali	 in	
formulazioni	equivalgano	a	ricette	caratterizzate	tenori	bassi	di	carboidrati	o	addirittura	dalla	
totale	assenza	di	carboidrati,	quando	in	realtà	si	tratta	di	prodotti	formulati	con	l’uso	di	altre	
fonti	 non	 cerealicole	 di	 carboidrati,	 quali	 patate,	 altri	 tuberi	 o	 legumi	 quali	 soia,	 piselli	 e		
lenticchie.	
Il	 raffronto	 con	 i	 valori	 nutrizionali	 delle	 diete	 commerciali	 grain	 free	 e	 quelle	 tradizionali,	
formulate	 con	 granturco	 o	 altri	 cereali,	 oltretutto,	 dimostra	 che	 i	 primi,	 diversamente	 da	
quanto	 generalmente	 percepito	 dai	 consumatori,	 non	 sono	 alimenti	 a	 basso	 contenuto	 di	
carboidrati	alimentari:	semplicemente	i	cereali	sono	sostituiti	con	altre	fonti	di	carboidrati,	in	
quantità	analoga	alle	diete	tradizionali	a	base	di	mais,	riso	o	frumento.		
Nei	casi,	a	dir	vero	piuttosto	rari,	di	alimenti	completi	secchi	per	animali	da	compagnia,	dove	
si	 riesca	 ad	 ottenere	 una	 concreta	 e	 drastica	 riduzione	 del	 contenuto	 di	 carboidrati,	 quel	
componente	 della	 dieta	 viene	 spesso	 sostituito	 con	 un	 aumento	 dei	 grassi	 grezzi,	 che	 può	
aumentare	il	rischio	di	un	aumento	di	peso	indesiderato.	
Alcune	 ricerche	 hanno	 evidenziato	 che	 i	 cani	 alimentati	 con	 una	 dieta	 contenente	 mais	
producono	feci	sode	con	basso	contenuto	di	ammoniaca	(835	mg/g	di	feci	umide)	e	pH	fecale	
neutro	 (7,2).	 Un'ammoniaca	 fecale	 bassa	 e	 un	 pH	 più	 basso	 potrebbero	 indicare	 che	meno	
proteine	hanno	raggiunto	il	colon	per	la	putrefazione.	Pertanto,	dal	punto	di	vista	della	salute	
gastrointestinale,	 una	 dieta	 ricca	 di	 fibre	 e	 amidi	 resistenti	 potrebbe	 essere	 preferita	 a	 un	
alimento	ad	alto	contenuto	proteico.	
	

DIGERIBILITA’	DEL	GRANTURCO	
	
Sebbene	cani	e	gatti	entrambi	manchino	di	amilasi	salivare,	l'enzima	che	inizia	il	processo	di	
digestione	 dei	 carboidrati,	 entrambe	 le	 specie	 hanno	 sufficiente	 amilasi	 pancreatica	 e	
disaccaridasi	 intestinale,	che	consentono	 loro	di	digerire	 in	modo	efficiente	e	correttamente	
anche	carboidrati	complessi.	Il	valore	nutrizionale	del	mais	è	comunemente	misurato	a	dalla	
scomparsa	fecale	dei	nutrienti,	dalla	quale	si	può	calcolare	la	digeribilità	apparente.		
Certo,	per	garantire	la	digeribilità	degli	amidi	è	necessaria	una	corretta	lavorazione	o	cottura:	
dai	valori	di	digeribilità	apparente	del	granturco	è	evidente	che,	se	esso	viene	sottoposto	ad	
adeguati	 trattamenti	 termici,	 quali	 l’estrusione,	 è	 ben	 digerito	 sia	 da	 cani	 che	 da	 gatti	 e	
fornisce	nutrienti	di	qualità,	tra	le	quali	proteine	ed	elementi	fibrosi,	oltre	a	carboidrati	che	si	
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trasformano	 in	 energia	 alimentare.	 	 Prova	 ne	 è	 che	 sia	 i	 gatti	 che	 i	 cani	 possono	 digerire	
correttamente	i	carboidrati	cotti	con	efficienza	superiore	al	90%.	
Dopo	l'assorbimento,	sia	 i	cani	che	i	gatti	utilizzeranno	il	glucosio	dai	carboidrati	alimentari	
per	aiutare	a	soddisfare	la	loro	domanda	fisiologica	di	energia.	
	

RISCHIO	MICOTOSSINE	
Le	 micotossine	 sono	 metaboliti	 secondari	 prodotti	 dai	 patogeni	 fungini	 che	 attaccano	 le	
piante,	 ritenute	pericolose	per	 la	 salute	dell’uomo	e	dell’animale	 che	 si	 nutrono	di	 alimenti	
contaminati.		
La	 Commissione	 Europea	 ha	 emanato	 una	 serie	 di	 regolamenti	 e	 raccomandazioni	 che	
indicano	quali	sono	i	limiti	massimi	consentiti	per	le	micotossine	nei	diversi	cereali,	facendo	
distinzione	in	base	alla	destinazione	d’uso.		
La	 Raccomandazione	 (CE)	 n.	 576-2006	 suggerisce	 i	 limiti	 di	 Fusarium-tossine	 (fumonisine,	
DON	e	ZEA)	e	ocratossina	A	 in	prodotti	destinati	all’alimentazione	animale	distinguendo	tra	
materie	prime	e	mangimi	complementari	e	completi.		
Il	Regolamento	(CE)	N.	1126-2007	sancisce	invece	i	limiti	per	le	Fusarium-tossine	in	prodotti	
per	l’alimentazione	umana,	distinguendo	tra	cereali	non	trasformati	e	prodotti	 finiti	derivati	
dai	cereali.	Una	particolare	attenzione,	con	limiti	notevolmente	inferiori,	è	posta	agli	alimenti	
a	base	di	cereali	per	lattanti	e	bambini	(Tabella	1).	
La	legislazione	comunitaria,		quindi,	determina	i	criteri	di	qualità	dei	cereali,	stabilendo	valori	
limite	di	micotossine	nel	granturco.		
Gli	 standard	 normativi	 forniscono	 criteri	 per	 determinare	 la	 qualità	 dei	 cereali	 e	 dei	 semi	
oleosi	e	la	loro	idoneità	sotto	il	profilo	della	sicurezza	alimentare.		
Gli	 operatori	 del	 settore	 dei	 mangimi,	 tuttavia,	 utilizzano	 spesso	 specifiche	 commerciali	
ancora	 più	 rigorose	 rispetto	 agli	 standard	 di	 legge,	 provvedendo	 di	 norma	 ad	 effettuare	 il	
campionamento,	 la	 classificazione	 e	 il	 test	 prima	 dei	 chicchi	 vengano	 scaricati	 presso	 le	
strutture	 e	 le	 misure	 di	 controllo	 della	 qualità	 continuano	 per	 tutto	 il	 tempo	 i	 processi	 di	
stoccaggio,	manipolazione	e	produzione.	
Nuova	Fattoria	è	dotata	in	questo	senso	di	un	piano	di	campionamento	specifico:	nell’ambito	
del	monitoraggio,	oltre	al	controllo	di	ogni	lotto	in	ingresso,	un’attenzione	particolare	è	posta	
al	processo	di	campionamento	affinchè	il	campione	sottoposto	ad	analisi	sia	rappresentativo	
dell’intera	partita.	

ALLERGIE	E	CEREALI	
Le	allergie	o	le	sensibilità	alimentari	sono	reazioni	anormali	a	un	alimento	o	ingrediente	
normale.	
Sebbene	la	vera	incidenza	delle	allergie	alimentari	negli	animali	da	compagnia	sia	sconosciuta,	
si	ritiene	che	lo	siano	non	comune,	che	essa	rappresenti	l'1%	nei	cani.	Le	sensibilità	alimentari	
possono	manifestarsi	con	segni	gastrointestinali,	dermatologici	o	entrambi.	La	stragrande	
maggioranza	degli	allergeni	sono	proteine	o	glicoproteine.	
Perché	le	allergie	sono	reazioni	anormali	o	inappropriate	del	sistema	immunitario	
contro	una	normale	proteina,	possono	formare	qualsiasi	proteina	o	alimento	contenente	
proteine	o	ingredienti.	Nella	tabella	1	sono	riportate	le	materie	prime	più	comunemente	
identificate	come	causa	di	reazione	allergica	in	cani	e	gatti.	
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Tab	1:	prevalenza	allergeni	nell’alimentazione	degli	animali	da	compagnia	

Allergeni	più	comuni	nei	cani	e	nei	gatti	con	indice	di	prevalenza	
Cani	(n.	198)	 Gatti	(n.89)	
Manzo	(36%)	 Manzo	(20%)	
Latticini	(28%)	 Latticini	(14,6%)	
Frumento	(15%)	 Pesce	(13%)	
Uova	(10%)	 Agnello	(6,7%)	
Pollo	(9,6%)	 Pollame	(4,5%)	
Montone	(6,6%)	 Orzo	e	frumento	(4,5%)	
Fonte:	ALVARENGA	ET	AL.	
	
In	generale,	l'elenco	riflette	gli	ingredienti	comunemente	correlati	nella	pratica	ambulatoriale	
a	intolleranze	alimentari:	come	ovvio,	siccome	anche	i	cereali	contengono	proteine,	quindi	
possono	verificarsi	allergie	ai	cereali:	il	frumento,	difatti,		è	nella	lista	degli	allergeni	
frequentemente	identificati,	rappresentando	il	15%	degli	identificati	
casi	di	ipersensibilità	alimentare	nei	cani	e	(in	combinazione	con	l'orzo)	in	circa	
4,5%	nei	gatti.		
Reazioni	ad	altri	cereali	e	 fonti	di	carboidrati,	come	riso	e	mais	sono	molto	rare,	sebbene	si	
tratti	di	materie	prime	ampiamente	utilizzate.		
In	questo	deve	essere	anche	considerata	l’incidenza	della	c.d.	“celiachia	inumana”	associata	a	
ipersensibilità	alle	proteine	del	glutine	nel	 frumento,	diagnosticata	 in	rari	casi	 in	un	piccolo	
numero	di	cani,	compresi	alcuni	setter	irlandesi.		
Glutine	 di	 mais	 e	 il	 glutine	 di	 riso	 è	 molto	 diverso	 dal	 glutine	 di	 frumento	 e	 può	 essere	
consumato	dalla	maggior	parte	dei	cani	e	dei	gatti	senza	alcun	timore	di	correlazione	con	una	
reazione	avversa	al	glutine.		
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